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Un primo 

successo 

alla Fenice: 
t \ * 

cessata 

l'occupazióne 
Dalla nostra redazione 

s VENEZIA, 26 
Dopo trentotto giorni è ter-

minata stasera l'occupazione 
del Teatro La Penice. 

L'annuncio è stato dato dai 
dipendenti all'inizio dell'ulti
mo concerto gratuito effettua
to dall'Orchestra della Penice, 
diretto dal maestro Yuri Te-
mirkanov, con la partecipa
zione del pianista Sviatoslav 
Richter, che hanno eseguito 
musiche di Beethoven e Ciai-

, kovskl. I musicisti sovietici 
hanno offerto gratuitamente 
le loro prestazioni — come 
avevano fatto molti altri nel 

, corso della lotta — in segno 
di solidarietà con i dipenden
ti del teatro. 

E" stata una grande serata, 
• «Ha quale erano stati espres-
; samente invitati consigli di 
fabbrica di Marghera e di 
quartiere, rappresentanti de
gli studenti, dei sindacati, 
della cultura e degli enti lo-
cali: ad essi un membro del 
Consiglio d'azienda dell'Ente 
lirico veneziano ha comuni
cato la decisione, alla quale 
i dipendenti erano pervenuti, 
di far ritornare il Teatro al
la normalità, proseguendo l'at
tività musicale sulla base di 
una programmazione che do
vrà essere decisa assieme al 
Consiglio d'azienda (costitui
tosi nel corso della lotta), ri
badendo tuttavia che la batta
glia continuerà sul piano del
la riforma degli Enti musicali. 

Il ritorno del Teatro alla 
normale attività è stato reso 
possibile per la garanzia del 
regolare pagamento di salari 
e stipendi, ottenuta attraver-

. so un prestito dell'Italcasse 
su fidejussione del Comune. 
Ma se questo è un punto na
turalmente importante rag
giunto. resta in sospeso tut
ta la problematica legata al
la riforma dell'Ente, in me
rito alla quale 1 dipendenti 
hanno dichiarato che non 
smobiliteranno la lotta. Essi 
hanno infatti approvato, nel 
corso di un'assemblea, un do
cumento contenente una vera 
e propria piattaforma di azio
ne che riguarda alcuni « obiet
tivi immediati » (riconosci
mento ufficiale del Consiglio 
di azienda da parte del Con
siglio di amministrazione, ri
sanamento dell'Ente, program
mazione delle sue attività) e 
alcuni interventi sulla linea 
culturale del teatro. In que
sto contesto viene sottolineata 
l'importanza dei rapporti con 
le forze sociali e politiche e 
con gli organismi elettivi (Re
gione, Provincia, Comune) e 
il loro ruolo nella battaglia, 
che deve essere condotta uni
tariamente, per una nuova po
litica culturale. 

Su quest'ultimo punto i di
pendenti del Teatro hanno 
già aperto un confronto du
rante la lotta, con incontri e 
dibattiti nelle fabbriche e nei 
quartieri," con i concerti in 
piazza offerti gratuitamente 
alla popolazione, e anche con 
pressioni a livello degli Enti 
locali. Un'esperienza da tutti 
giudicata straordinaria, che 
è servita a maturare, a far 
crescere la coscienza della ne
cessità di aprire le porte del 
Teatro a un pubblico nuovo 
e più vasto, a indirizzi di 
rinnovamento culturale, al 
ruolo nuovo delle stesse pre
stazioni professionali. 

La solidarietà che i dipen
denti della Penice sono riu
sciti a creare con la loro lot
ta fra le diverse componenti 
sociali della città è stata un 
elemento fondamentale per 
questa loro prima - vittoria. 
Tra le iniziative che lo testi
moniano, significativa è stata 
la mostra dei dipinti che gli 
artisti veneziani hanno volu
to offrire a sostegno della 
lotta intrapresa per la rifor
ma degli Enti lirici, mostra 
inaugurata nel foyer del Tea
tro durante l'intervallo del 
concerto di stasera. 

Tina Merlin | 

Il cinema alla Biennale 

L'Idea nuda 
• ' • • • 

fa scompigliò 
tra i potenti 
Proiettato per la prima volta in Italia un eccezionale di
segno animato realizzato da Berthold Bartosch nel 1934 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 26 

" Un film di quarantanni fa 
che non avevamo mai visto, e 
che non crediamo sia mai sta
to proiettato in Italia, è stato 
l'avvenimento culturale di 
questi giorni. Luogo della 
proiezione i quattrocenteschi 
magazzini del sale alle Zat
tere, che stavano per essere 
trasformati in piscina se non 
fosse intervenuta la Biennale 
a valorizzarli e, si spera, a 
salvarli definitivamente. Si 
tratta di due saloni contigui, 
architettonicamente severi e 
splendidi: in quello di destra 
è ospitata la mostra fotografi
ca di Ugo Mulas che rifa la 
storia delle Biennali, in quel
lo " di sinistra la rassegna 
retrospettiva « Cinema - città-
avanguardia » curata da 
Francesco Dal - Co, la più 

Sul restauro dei 
«saloni» delle 
Zattere lettera 

del sindaco 
alla Biennale 

. \ , • - ' VENEZIA, 26 
Secondo una notizia del

l'agenzia ANSA, il sindaco de 
di Venezia, Giorgio Longo, 
ha inviato al Presidente del
la Biennale, Carlo Ripa di 
Meana, un esposto-diffida in 
cui lo invita a riportare nel
lo stato originario, e nel più 
breve tempo possibile, i «sa
loni» che l'ente culturale ve
neziano ha adibito a sede 
della mostra fotografica «Ugo 
Mulas, le "verifiche" e la 
storia delle Biennali» e del
la rassegna «Cinema - città 
- avanguardia». Copia del
l'esposto sarebbe stata invia
ta al Procuratore della Re
pubblica, al Sovrintendente 
ad monumenti e al presiden
te della Commissione per la 
salvaguardia di Venezia. 

Il sindaco Longo ha agito 
su segnalazione della Com
missione tecnica comunale, 
che ha effettuato un sopral
luogo ai «saloni». Nel rap
porto della commissione co
munale si «accusa» la Bien
nale di aver manomesso la 
struttura originaria ' dello 
stabile; in particolare, sem
pre secondo il rapporto, sa
rebbero state aperte alcune 
porte che collegano i due sa
loni; sarebbero stati ricava
ti alcuni soppalchi con strut
tura mista; sarebbe stato ri
fatto l'architrave della por 
ta e praticato un foro nella 
muratura esterna dello sta
bile per la costruzione di ser
vizi igienici. 

Nella lettera a Ripa di 
Meana. il Sindaco fa rilevare 
che erano necessarie, per 
queste opere, la licenza co
munale - e l'autorizzazione 
della commissione per la sal
vaguardia di Venezia, men
tre la Biennale avrebbe chie
sto solo un permesso per li
mitati lavori preparatori che 
non contemplavano modifi
che alla struttura dei «salo
ni». Il sindaco ha invitato 
il presidente della Biennale 
a voler «provvedere, entro 
il più breve tempo possibile, 
al ripristino - integrale del
l'edificio nelle condizioni 
esistenti all'atto della conse
gna». n Sovrintendente ai 
monumenti di Venezia è sta
to pregato di controllare i 
lavori di risistemazione. 

E* da rilevare che il recu
pero dei «saloni» ad una 
funzione culturale, da parte 
della Biennale, era stato po
sitivamente valutato sia dal
la stampa sia dall'opinione 
pubblica, preoccupate dei pro
getti che tendevano a tra
sformare i locali per desti
narli ad altre attività. 
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ricca e artisticamente sug
gestiva e la più giustamente 
frequentata delle manifesta
zioni cinematografiche, anche 
se promossa da un altro set
tore e cioè da quello di archi
tettura e urbanistica. 

Il film in questione, inse
rito in un gruppo di opere 
astratte e sperimentali, è un 
disegno animato di circa 
mezz'ora, intitolato L'idea e 
realizzato nel 1934, in Francia, 
da Berthold Bartosch animan
do una raccolta di incisioni 
di Frans Masereel con la col
laborazione dello stesso ar
tista. Bartosch è scomparso 
da non molto e non risulta 
che abbia fatto altro per il 
cinema; ma L'idea è un'opera 
sufficiente ad assicurargli una 
posizione di rilievo nella sto
ria della settima arte, e non 
soltanto dell'arte dell'anima
zione. 

v Che cos'è l'Idea? Per l'ar
tista l'Ispirazione, per lo scul
tore la forma, per il roman
ziere il tema, per il patriota 
l'ideale, annuncia una scritta 
un po' «datata» all'inizio; 
ma quel che importa, è che 
essa si incarni e si materia
lizzi in una donna nuda. Que
sta figurina di fanciulla ca
sta e provocatoria (« povera 
e nuda vai, filosofia»), usci
ta da una nebulosa celeste 
grazie al pensiero di un gio
vane dotato di immaginazio
ne creativa, entra nel film a 
sconvolgere l'ordine terrestre 
costituito. Eccola, immagine 
diafana ma reale, muoversi 
su un tavolino attorniata da 
grosse teste, coperta da grosse 
spalle di borghesi che sem
brano schizzati dalla matita 
di Grosz: quando il cerchio 
si apre e la donna è esposta 
al pubblico, appare vestita e 
lei se ne adombra, scanda
lizzata, e fugge: nell'aula del 
tribunale, dove i giudici si 
pronunciano sotto una gran
de croce, la sentenza è di con
danna, ma l'Idea è 11, dietro 
l'artista incriminato, a so
stenerlo moralmente. E poi è 
accanto al giovane che la esi
bisce, e appassionatamente la 
presenta e la spiega. In un co
mizio in fabbrica: gli operai 
sono i soli in grado di com
prenderla e di difenderla. 
Ma il capitale arma l'e
sercito e lo incita alla re
pressione, da sinistra a de
stra i soldati avanzano coi fu
cili, da destra a sinistra gli 
operai vanno loro incontro; 
da destra a sinistra la truppa 
ritorna impettita e trionfan
te, da sinistra a destra l com
pagni portano sulle spalle le 
bare dei caduti. 

Nuda, pudica, tenace, bel
lissima, l'Idea disturba e il 
potere la scaccia con l'ipocri
sia, tenta di comprarla e as
servirla col denaro, di sop
primerla con le armi. Siamo 
nel 1934 e l'orizzonte è oscu
ro: Bartosch viene dalla Ger
mania dove Hitler è padrone 
della situazione. C'è nelle ul
time immagini, forse, l'intui
zione di un ulteriore peri
colo, quello della società dei 
consumi che, moltiplicando le 
fattezze dell'Idea, la riduce 
a merce; e comunque, respin
ta dalla terra, essa ritorna nel 
cosmo al suo stato di nebu
losa; ma una nebulosa che, 
eternamente girando, interna
mente freme e fermenta, co
me in attesa di chi la ri
chiami. 

Nonostante l'amarezza di 
fondo, ideologia e simbolo di 
rappresentazione che ricorda, 
forse ancora più delle gra-
vures di Marseel, i disegni 
sociali di Kathe Kollwitz, il 
ritmo incalzante, sostenuto 
da una delle più belle parti
ture musicali che Arthur Ho-
negger abbia composto per 
il cinema, conduce, attraverso 
momenti di malinconia puris
sima. a una sintesi poetica 
imponente e commovente. 

Oltretutto, questa donnina 
nuda che penetra dovunque 
consente non pochi riferi
menti all'attualità, assumen
do oggi nuova importanza 
critica. Espressione della gra
fica europea d'avanguardia, il 
film si lega inoltre al tema 
della citta, della metropoli 
già presentita come mostro e 
che, per quanto sublime, la 
piccola Idea non riesce ad 
esorcizzare. La produzione del 
mediometraggio fu assicurata 
dal Teatro del Vieux Colom
biere a Parigi. ' 

Erano anni d'oro, quelli: 
gli stessi che videro l'uscita 
di un altro e ancor più breve 
film d'animazione, Una notte 
sul Monte Calvo di Alexandre 
Alexeieff. Non è vero, dun
que, che la settima arte ab
bia sempre bisogno del lun
gometraggio. L'intera opera di 
Alexeieff, da allora ai giorni 
nostri, può essere racchiusa 
in un'ora di proiezione, come 
si è visto nell'omaggio che il 
Comune di Milano le dedico 
l'anno scorso. Cosi Berthold 
Bartosch rimane, nella storia 
dell'arte una figura originale 
che oscura, con licenza par
lando, decenni di tecnologia 
senz'anima degli stabilimenti 
Disney. 

Ugo Casiraghi 

Smentita di Fellini 
per « Casanova » 
La notizia apparsa sul gior

nale belga Cinepresse, riguar
dante l'avvenuta scelta del 
protagonista del film «Casa
nova» con Jack* Nicholson, 
è priva di fondamento. Lo 
ha dichiarato Fellini, che 
inoltre smentisce di aver fir
mato un accordo con 11 pro
duttore Corman per la rea
lizzazione di cinque film. 

I programmi della Taganka di Mosco 

Liubimov pensa a Brecht 
accanto ai classici russi 

Si preparano messe in scena, oltre che di « Turandot », di opere di 
Dostoievski, Gogol e Bulgakov - Largo spazio a testi di scrittori sovietici 
di oggi - Il regista a Milano per incontri con Luigi Nono e Claudio Abbado 

Dalla nostra redazione 
- MOSCA, 26. 

Dostoievski, Gogol, Bulga
kov e Brecht: questi i «no
mi» che, con tutta proba
bilità, figureranno al posto 
d'onore nel programma 1975 
del Teatro Taganka di Mosca 
diretto da Yuri Liubimov. Il 
regista (che attualmente si 
trova a Milano per definire 
con Luigi Nono, Claudio Ab
bado e Paolo Grassi l'impo
stazione finaile dell'opera De
dicata alla donna che dovrà 
essere rappresentata il pros
simo anno) ha infatti inten
zione dì portare sulla scena 

del suo teatro il romanzo do-
stoievskiano I dèmoni (« una 
opera — dice il regista — che 
è contro la "teoria degli oppo
sti estremismi" e che affer
ma i valori stabili dello spi
rito umano »), superando cosi 
tutta una serie di remore che 
nel passato si erano create nei 
confronti dell'opera del gran
de scrittore. Di Gogol invece 
Liubimov - ha ' intenzione di 
presentare un'« antologia » che 
dovrebbe comprendere, tra 
l'altro, i racconti Le anime 
morte, Il naso e II cappotto. 

Altro autore sul quale il re
gista punta ormai da anni è 
Bulgakov. « Ora — ci ha pre-

le prime 
Musica 

I Musici a 
Santa Cecilia 

X 

«I Musici», glorioso nu
cleo strumentale, che conti
nua la tradizione di succes
si avviata dal 1952, hanno 
inaugurato, venerdì sera, la 
stagione da camera dell'Ac
cademia di Santa Cecilia. 
Hanno voluto onorare il pa
trimonio italiano, e l'assunto 
è stato, ad abundantiam, 
disimpegnato soprattutto nel
la prima, lunga parte del 
programma, cui davano ner
bo ì Concerti di Corelli (n. 
7, dell'op. 6), di Tartini (in 
la maggiore) e di Locateli! 
(n. 12, dell'op. 3). 

Salvatore Accardo, violini
sta dì alto pregio, che, in 
Corelli, sedeva con gli altri 
musici (ovviamente, al pri
mo posto), si è tirato su, 
con grinta solistica, nelle al
tre due composizioni. La sua 
bravura è emersa sicura e 
monotona, - senza altra sor
presa che quella di far vi
brare d'un particolare palpi
to l'Andante che Tartini ave
va aggiunto al Concerto cita
to, come alternativa all'Ada
gio. 

In questa pagina — l'An
dante — nella cui esecuzio
ne si è configurato un omag
gio alla memoria di David 
Oistrach, l'Accardo ha dato 
il meglio della sua profondi
tà espressiva. Poi il violini
sta si è fatto prendere la 
mano dal virtuosismo, uscen
do un tantino dall'ambito sti
listico, nelle «cadenze» di 
Locatelli. Cimentandosi, quin
di, nelle Variazioni di Paga
nini su temi del Mosè ros
siniano, ha avviato il diver-
tissement brillante e bonario, 
che « I Musici» avevano ri
servato alla seconda parte 
del concerto, completata dal 
Gran Duo di Bottesìni (vivi
damente realizzato dal vio
linista Luciano Vivari e dal 
contrabbassista Lucio Bucca-
rella) e dalla terza Sonata 
(per archi), risalente alla 
fanciullezza di Rossini. 

La Sala di via dei Greci 
era « tutta esaurita », ma ine
sausti applausi hanno festeg
giato gli interpreti tutti. 

e. v. 

Dal 1° novembre 

il Congresso 

del Sindacato 

musicisti 
Nei giorni 1, 2 e 3 novem

bre si svolgerà a Roma, pres
so la Sala Casella, l'VIII Con-. 
gresso nazionale del Sindaca
to musicisti italiani. 

Nel renderlo noto, un co
municato del Sindacato musi
cisti aggiunge che in questi 
giorni si sono svolte le elezio
ni dei novantacinque delegati 
fra i quali figurano i nomi di 
Petrassi, Mascagni, Porena, 
Chailly. Manzoni, Gusella, 
Santi, Giullni, Farulli, Coen, 
Bordarti, Liliana Poli, Baldo
vino, Claudio Abbado, Bernar
di, Perrotti, Puecher, Marinel
li, Allorto, Basso, Alberti, Fer
rari, Mila, Pestalozza. Leydi, 
Pals, Viozzi, Bagnoli, Baroni, 
Paolini, Bartolozzi, Frajese, 
Vincenzo Vitale, Chleeo. 

Cinema 
Tutta una vita 

Non una vita, ma due vite, 
parallele e. convergenti. Lei, 
giovane ereditiera ebrea, vi
ziata dal padre anche in ri
cordo della mamma defunta, 
s'innamora d'un famoso can
tante e, quando costui l'ab
bandona, viene portata dal 
genitore in giro per il mon
do, affinché si consoli; ha 
poi varie ma insoddisfacenti 
esperienze sessuali e affetti
ve (si sposa pure, ma ben 
presto divorzia), rimane or
fana, decide di - « socializza
re» la sua parte di proprie
tà, e finalmente incontra Lui: 
giovane senza soldi e senza 
famiglia, educato alla dura 
(ma non troppo) scuola del 
carcere, dedicatosi dapprima 
alla pornografia e ai caroselli ' 
pubblicitari, quindi al cine
ma a d'autore».; il quale ul
timo gli offre, in conclusione, 
celebrità e fortuna, oltre la 
possibilità di incontrare Lei. 

La vicenda di queste ani
me gemelle, a lungo separate, 
è raccontata da Claude Le-
louch pigliando le cose alla 
larga: si comincia infatti agli 
inizi del secolo, quando fan
no la loro conoscenza la non
na' e il nonno paterni della 
ragazza (il nonno è un pio
niere della macchina da pre
sa, e defunge nella prima 
guerra mondiale); mentre le 
sequenze quasi estreme del
l'interminabile film, pur sfor
biciato dallo stesso regista per 
l'edizione italiana, ci introdu
cono, tramite la depressa im
maginazione del protagonista 
maschile, in un avvenire par
zialmente fantascientifico. Co
sì Lelouch può dire la sua 
sul passato, il presente e il 
futuro dell'umanità, spazian
do dalla politica all'economia 
e all'ecologia, dando sfogo al 
proprio fondamentale qualun
quismo, e accomodando la 
storia a uso del suoi perso
naggi (i superstiti dei campi 
di concentramento nazisti, ad 
esempio, sono salvati dall'ar
rivo delle truppe alleate con 
alcuni mesi di anticipo, onde 
la loro liberazione possa 
idealmente specchiarsi nella 
liberazione di Parigi). 

La brevità proverbiale del
le frasi in cui si condensa il 
« pensiero » del cineasta fran
cese, disseminato per due ore 
abbondanti di proiezione, in
duce il sospetto che egli si 
sia fatto una gran mangiata 
di cioccolatini, mettendo da 
parte con cura • le stri-
scìoline di carta stampata, 
.contenute nel loro involucro. 
Quanto all'intrigo turistico-
sentimentale, esso è più lezio
so che mai, infiorettato di ci
vettuole citazioni delie - pre
cedenti opere di Lelouch (ve
di soprattutto Un uomo e 
una donna), e di allusioni 
non sempre garbate alle bio
grafie di suoi colleghi, come 
Truffaut, del quale sono note 
le traversie giovanili. 

Gli attori principali. Mar-
the Keller e André Dussol-
iier, non risultano nemmeno 
tanto simpatici. Nel contor
no, tra gii altri, Charles Den-
ner in doppio ruolo, Gilbert 
Bécaud che fa se stesso, e 
alcuni interpreti nostrani 
(segnatamente Carla Gravina, 
Angelo Infanti, Gabriele Tin
ti), tirati per 1 capelli nella 
faccenda, onde assicurare al 
prodotto la duplice naziona
lità. 

ag. sa. 

] cisato Liubimov nel corso di 
un rapido colloquio prima del
la partenza per Milano — riu
sciremo con tutta probabilità 
a mettere in scena II Mae
stro e Margherita. Sarà un 
compito difficile, ma con lo 
impegno di tutto il collettivo 
riusciremo a spuntarla. Infi
ne, Brecht, perchè da anni 
si 6ente il bisogno di un ri
torno alle opere del grande 
poeta e drammaturgo. Pensia
mo di portare nuovamente 
sulla scena Turandoti», 

Oltre a questi pezzi « clas
sici » la Taganka continuerà 
il programma tradizionale che 
già tanto successo ha otte
nuto nel corso di questi ulti
mi anni {Compagno, credi, 
Tartufo, Amleto, Sotto la pel
le della statua della libertà, 
Beneficio, Pugaciov, ecc.) e 
inserirà anche alcuni nuovi 
•lavori attorno ai quali Liubi
mov lavora da tempo. • 

«U primo di questi — ci 
ha detto il regista — è tratto 
dal libro dì Grigori Baklanov 
Luglio 1941, un lungo racconto 
di guerra estremamente inte
ressante e significativo per 
il nostro paese. E' proprio con 
Baklanov che ho curato la 
messa in scena defilo spetta
colo, il quale si muove su 
due piani, presentando la 
vita dei giorni di guerra e 
quella attuale. In pratica sul 
palcoscenico rivivranno due 
personaggi: un tenente del 
1941 divenuto poi uno scrit
tore famoso e un soldato del 
1941 divenuto un noto regi
sta. Il titolo sarà Allacciate 
le cinture ». 
- Altro spettacolo che verrà 
presentato sarà tratto dal ro
manzo dello scrittore Mogiaiev 
Dalla vita di Fiodor Kuskin. 
«Anche in questo caso — ha 
precisato Liubimov — l'opera 
sarà destinata senz'altro a 
suscitare interesse dal mo
mento che Mogiaiev — già 
noto per i suol racconti pub
blicati nel 1967 in varie ri
viste — è riuscito a presen
tare una serie di personaggi 
che esprimono efficacemente 
il carattere nazionale rus
so». - • 
- H programma t generale, 
quindi, è pronto. Il Teatro 
— uno dei più prestigiosi del
la capitale — si appresta a 
riaprire • in un ambiente in 
gran parte rinnovato, dal mo
mento che la vecchia sede di 
piazza Taganka è stata re
staurata ed ampliata. Ora il 
Teatro può contare su due 
palcoscenici. C'è solo da at
tendere il rientro degli atto
ri che stanno girando il pae
se per una «tournée» ecce
zionale: dai capannoni della 
Repubblica autonoma tarta
ra, alla capitale lituana, da 
Riga a Leningrado. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: Yuri Liu

bimov nel suo camerino alla 
Taganka. 

Strehler taglia 

i ponti 

con Salisburgo 
VIENNA, 26 

Giorgio Strehler ha defi
nitivamente tagliato i pon
ti con Salisburgo, in segui
to alla polemica sollevata 
dalla notizia secondo cui la 
edizione del Flauto magico di 
Mozart presentata al Festi
val con la sua regìa sareb
be stata « rivista » con il tra
sferimento della direzione 
musicale dell'opera da Ka-
rajan a Metha. 
' Ieri, Strehler. poco " prima 
delle Drove delle Smanie per 
la villeggiatura nel Burg-
theater, ha dichiarato: «Sa
rei davvero felice se questo 
episodio fosse derivato da 
uno spiacevole malinteso. lo 
non posso e non voglio met
tere in dubbio una dichiara
zione di un amico come Her
bert von Karajan. Ma, d'al
tra parte, non mi pare im
maginabile che un amico 
e vero artista come Zubin 
Mehta possa smentire l'affer
mazione di aver ricevuto la 
offerta dì dirigere le ripre
se del Flauto magico a Sa
lisburgo. Quest'affermazione 
egli l'ha fatta a un ascolta
tore * autorevolissimo, come 
è Paolo Grassi, sovrintenden
te alla Scala dì Milano, e an
che a me personalmente, in 
conclusione, vorrei ripetere 
che per me i problemi del 
Festival di Salisburgo sono 
chiusi, e da ora non m'inte-
rtmmo plùt . 

Così oggi 

la quarta 

puntata di 
Canzonissima 

H torneo di Canzonisslma 
abbinato alla Lotterìa di Ca
podanno si 'avvia verso la 
conclusione della sua prima 
fase eliminatoria, al termine 
della quale rimarranno In ga
ra dlclotto cantanti del giro
ne di musica leggera e sei 
del folk. Quella di oggi è la 
quarta puntata. 

Presentati da Raffaella 
Carrà, ascolteremo Al Bano 
che canterà Addio alla madre 
(da un brano della Cavalleria 
rusticana); Orietta Berti in 
La bella giardiniera tradita 
nell'amore, canzone popolare 
rielaborata; l'Equipe 84 in 
Mercante senza fiori. Dopo il 
balletto toccherà al cantanti 
folk: al duo dì Piadena con 
Meglio sarebbe e ad Elena 
Callvà con duri duri. Ascol
teremo poi altri cantanti di 
musica leggera: Wess e Dori 
Ghezzl, che canteranno Noi 
due per sempre e Claudio 
Villa che interpreterà Una 
splendida bugia. 

Ospite d'onore della serata 
sarà 11 pilota Clay Regazzoni, 
che in alcuni brevi filmati 
ci mostrerà alcune fasi della 
sua carriera e il modo in 
cui si costruiscono le auto 
da corsa, e proporrà il quiz 
della settimana, prima di bal
lare 11 tango con la Carrà. 
Come di consueto, allo spet
tacolo prenderanno parte an
che Cochl e Renato e Topo 
Giglo. , 

Intanto la RAI ha reso no
to che i Vianella, Peppino DI 
Capri e Gianni Bella sono i 
tre cantanti di musica leg
gera esibitisi nella terza pun
tata ammessi alla seconda fa
se. mentre per la musica 
folk ha superato la prova 
Tony Santagata. .̂  

I Vianella hanno ottenuto 
complessivamente 256.249 vo
ti (91.066 dalle giurie. 165.183 
dalle cartoline); Peppino Di 
Capri 183.791 (87.733;, 96.059); 
Gianni Bella 143.857 (79.966; 
63.891); Toni Santagata 
225.656 (84.433; 141.223). 
« Ai Nuovi Angeli sono andati 
complessivamente 89.931 voti 
(63.333 dalle giurie, 26.598 
dalle cartoline); ad Anna Me
lato 69.945 (59.966; 9.979); il 
Canzoniere Internazionale ha 
ottenuto, infine, 107.574 voti, 
dei quali 77.733 dalle giurie 
e 29.841 dalle cartoline. 

Rai \j/ 

oggi vedremo 
L'OLANDESE SCOMPARSO 
(1°, ore 20,30) 

v • < 
Va in onda oggi la seconda puntata del « giallo ecologi

co » ambientato a Venezia di Lucio Mandarà. Ne sono In
terpreti Rada Rassimov, Giuseppe Pambierl, Annamaria 
Guarnieri, Francesco Carneluttl, Dldi Perego, PietTO Biondi, 
Renato Mori, Luciano Melani, Renzo Rossi, Mathlas Habioh 
e Germano Longo, con la regia di Alberto Negrln. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 
Per la seconda trasmissione della serie / grandi dello spet
tacolo, Lillan Terry presenta oggi Sammy, uno show 
con l'attore-cantante ballerino statunitense Sammy Davis ju
nior protagonista di una lunga carrellata autobiografica at
traverso le tappe fondamentali della sua carriera. Ospite del 
programma è suo padre, Sammy Davis senior. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesca San-

vitale ed Enzo Siciliano si occuperà per la terza volta di 
registi cinematografici: dopo i servizi dedicati a Federico 
Fellini (in occasione di Amarcord) e a Liliana Cavani (par 
Il portiere di notte) è ora la volta del fratelli Paolo e Vitto
rio Taviani, registi del recente Allonsanfàn. 

A presentare i Taviani sarà Luciano Pinelli, che ne ap
profitterà per illustrare la breve ma intensa filmografia del 
due fratelli. Alla trasmissione parteciperanno Bruno Torri, 
Aggeo Savioll (critico cinematografico dell'Unità) e lo scrit
tore Libero Bigiaretti. 

programmi 

la morte di 

Antonio Troisio 
A poco più di trent'anni 

(era nato il 3 gennaio 1944), 
è morto a Roma il giornali
sta e sceneggiatore cinemato
grafico Antonio Troisio. Dap
prima cronista in un quoti
diano della capitale, era en
trato nel 1967 all'« Ansa », spe
cializzandosi nelle questioni 
dello spettacolo. Nell'ultimo 
lustro, aveva ' pure collabo
rato ai soggetti e alle sceneg
giature di diversi film, tra i 
quali Barbagia di Lizzani, Il 
monaco di Ado Kyrou, La se
polta viva di Lado, L'ultima 
neve di primavera di Del 
Balzo, L'albero dalle foglie 
rosa di NannuzzL Quanti lo 
conobbero ricordano Antonio 
Troisio come un collega di 
pronto ingegno, laborioso e 
capace, come un amico leale 
e affettuoso; e piangono la 
sua immatura scomparsa. 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante-

- prima 
13,30 Telegiornale -
14,00 Naturalmente 
15,00 Cristoforo Colombo 

Terza puntata 
16,20 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale • -
17,15 Novantesimo minuto 
17,30 Prossimamente 
17.40 Canzonissima '74 
19,00 Campionato italiano 
* -x di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 L'olandese scom

parso 

21,30 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
... 

15.00 Sport 
18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Cannon 

« Delitto sulla spiag
gia» 
Telefilm. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore 

« Carlo Carrà » -
20,30 Telegiornale 
21,00 1 grandi dello spet

tacolo 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO . Ore: 8, 
13, 15, 19 e 2 1 ; 6i Mattu
tino musicale; 6,25: Almanac
co; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Le nostre orchestre 41 
musica leggera; 11: 1 comples
si della domenica; 11,30: Bel
la Italia; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L'altro suo
no; 14.30: Brazil; 15,10: Hit 
Parade; 15,30: Tutto II caldo 
minuto per minuto; 16,30: 
Strettamente strumentale; 17: 
Palcoscenico musicale; 22,10: 
Concerto; 19,20: Batto quat
tro; 20,20: Andata e ritorno; 
20,45: Sera sport; 21,25: Viag
giatori Inglesi; 21,40: Parole 
In musica; 22,10: Concerto del 
violoncellista R. Filipponi; 
22,40: Canzoni. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - O r * 7,30. 
8.30, 9,30, 11,30, 13,30, 
16,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: I l mangiadischi; 9,35: 

Gran Varietà; 11: Il giocone; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao Domenica; 13: Il Gambe
ro; 13,35: Alto gradimento; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor
rida; 15,35: Supersonic; 16,30: 
Domenica sport; 17,30: Inter
vallo musicale; 17,40: Canzo
nissima; 19,05: Ray Connlf; 
19,30: Radiosera; 19,55: Franco 
Soprano opera 75; 21 : La ve
dova a sempre allegra?; 21,15: 
banchieri; 22,50: Buonanotte 
Il girasketches; 22: Principi e 
Europa. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30: Trasmissioni specia
l i ; 10 : Concerto; 11,30: Con
certo dell'organista F. Germani; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14,20: 
Concerto; 15,30: L'opera del
l'ebreo; 17,30: Interpreti a 
confronto; 17,40: Fogli d'album; 
18 ,30: Musica leggera; 18,55: 
I l francobollo; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Passato 
e presente; 20,45: Poesia noi 
mondo; 2 1 : I l giornale del 
terzo; 2 ,30: Musica Club 
22 ,40 : Musica fuori schema. 

Gli uomini che vivono 
per il futuro 
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E' uscito il secondo volume di 

SCIENZIATI E TECNOLOGI 
CONTEMPORANEI 
Una "prima assoluta" dell'editoria scientifica italiana. In tre volumi, 1000 
autobiografie e biografie di scienziati e tecnologi contemporanei, e la pri
ma sintesi storica comparata delle discipline scientifiche del Novecento. 
SCIENZIATI E TECNOLOGI contemporanei: nel racconto dei prota
gonisti, la vita, gli studi, le scoperte degli uomini che ci aprono le porte 
del futuro. Dieci anni dopo l'Enciclopedia della Scienza e della Tecnica, 
un'altra opera essenziale per chi vuole comprendere su quali strade avan
zerà la scienza nei prossimi anni. 

3 volami di formato 23 x 29,5, 1620 pagine, 1450 illustrazioni. Hanno 
collaborato alFopera 113 Premi Nobel 

EST Edizioni Scientifiche e Tecniche MONDADORI 

Inviare questo tagliando a: 
Arnoldo Mondadori Editore - vìa Bianca di Savoia, 20 - 20122 Milano 

Gradirei più ampie informazioni sull'opera 

SCIENZIATI E TECNOLOGI contemporanei 
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